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IV di Quaresima
IV del Salterio

Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

++Pittaro Angelo e Fam.
+Bearzatti Antonio
+Lena Silverio

7.30Lunedì 11 marzo

+Peruch Natalino
+Bolzan Augusto
+Zambon Caterina

7.30Martedì 12 marzo

Per i fedeli della parrocchia7.30Mercoledì 13 marzo

In onore di S.Gianna Beretta Molla7.30Giovedì 14 marzo

Per i fedeli della Parrocchia
Via Crucis

7.30
15.00

Venerdì 15 marzo

++def.ti Truant Armando, Luciano 
e Giuditta
++Cocolo Luigi, Spagnol Giovanni, 
Piva Maria e fam.def
+Peruzzo Mario ord.dagli amici
In Onore di S.Giuseppe

19.30Sabato 16 marzo

++Marcuz Gino e Maria
++def.ti di Truant Osvaldo
+Partenio Romano
+Pagnucco Silvio
++Tolusso Marco e Rina
+Elvia Balutto
++Silani Rinaldo e Luigia
+Bragato Rino

7.30

10.00

Domenica 17 marzo

V di Quaresima

Dio ha mandato il Figlio perché il mondo si salvi per mezzo di lui

Vangelo di Giovanni (3,14-21)
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato
il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché
chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio,
infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma
perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è
condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha
creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio.
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno
amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie.
Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue
opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce,
perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».

Il Vangelo che viene proclamato in questa quarta domenica di Quaresima
inonda di gioia e di luce i nostri cuori nel cammino verso la Pasqua. Gioia e
luce che derivano dalla Parola che Gesù rivolge a Nicodemo e a ciascuno di
noi: “Dio, infatti, ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché
chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna”. E, se
questa proclamazione dell’amore di Dio non fosse ancora sufficientemente
chiara e gioiosa, l’Evangelista si premura di aggiungere la sottolineatura
con cui Gesù dichiara l’assenza di ogni giudizio in questa incondizionata
offerta d’amore, incarnata nella sua stessa persona e nella sua missione:”
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo,
ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui”. La salvezza per noi è
credere in Lui, è credere nell’amore, è liberazione dalla condanna e dal
giudizio. Non credere, non accogliere di essere figli è un’autoesclusione
dalla vita di Dio e dal suo amore e l’uomo, che è fatto per la luce, invece
ama così la violenza, la sopraffazione, la menzogna.

«Sentiamo dentro di noi che Dio ci ama veramente. Questa è 
l’espressione la più semplice che riassume l’intero vangelo: Dio 
ci ama con un amore gratuito e senza misura» (Francesco)



Per noi si sono aperte infinite possibilità: Dio si è fatto vita, luce, pienezza,
verità del cuore …
E noi? Cosa preferiamo? Cosa scegliamo ogni giorno? Possiamo risplendere.
Perché allora accontentarci della luce soffusa? Accogliere o rimandare il
dono al mittente è una scelta che spetta solo a noi.

Signore Gesù,
Tu sei venuto ad illuminare la nostra vita
e ti sei preso cura di ciascuno di noi,
per farci rinascere alla tua Luce.
Donaci il tuo Spirito,
affinché sappiamo cogliere la tua presenza 
nella nostra vita e credere in Te.
Rendici capaci di alzare lo sguardo per 
incrociare il tuo
che ci apre alla fiducia e alla speranza
così da divenire pure noi artefici della tua luce
per irradiarla nel mondo tutto.
Per Cristo nostro Signore. Amen!

Un Pane per l’Amor di Dio: Monaci Maroniti
PACCHI ALIMENTARI E MEDICINALI

LIBANO

La crisi economica e politica del Libano, iniziata nel 2011 e via via
aggravatasi negli anni, alla quale si aggiunge oggi una situazione di
tensione a causa dell’acuirsi del conflitto tra Palestina e Israele, ha creato in
questa terra livelli di grave povertà per quasi tutta la popolazione. Già dallo
scorso anno la crisi si è aggravata e ci sono arrivate continue richieste di
aiuto per i medicinali, quasi introvabili e costosissimi e per beni alimentari di
prima necessità.
Padre Charbel El Khouri è un monaco maronita, che vive e opera come
parroco a Byblos, in Libano. Lo conosciamo perché nel 2021e ancora nel
2022 è stato ospite e ha stretto bei legami di amicizia con la parrocchia di
Summaga che per prima ha contribuito ad aiutare la sua comunità.
Lo scorso anno, utilizzando i fondi del Pane per Amor di Dio, abbiamo dato
una piccola offerta a p. Charbel per l’acquisto di 200 pacchi alimentari.
Anche quest’anno intendiamo aiutarlo nella sua missione e speriamo di
poter almeno raddoppiare la raccolta. Per questo vi chiediamo aiuto.
Ma non solo offerte in denaro.
Da circa tre anni ha iniziato un’attività missionaria con la raccolta di
medicinali in Italia da distribuire in Libano. La missione è partita dal Veneto
attraverso l’aiuto della diocesi di Vittorio Veneto e oggi tante diocesi in Italia
si stanno adoperando per sostenere questo progetto.
La raccolta viene effettuata attraverso il coordinamento di due missionari
laici, Claudia Codemo (di Summaga) e Maurizio Bagnariol (di Vittorio
Veneto), che accompagnano il padre nelle varie località quando è in Italia e
durante tutto l’anno si curano della spedizione dei medicinali nel monastero
maronita di san Charbel in Roma, dopo aver verificato le scadenze oltre
all’integrità dei medicinali e si recano periodicamente in Libano anche per
essere presenti durante la distribuzione degli stessi. Attualmente sono
aiutate in modo costante circa milleduecento famiglie quindi circa 5000
persone.
Responsabile del progetto: p. Charbel El Khouri, monaco maronita
Referente progetto per la nostra diocesi: Claudia Codemo di Summaga

In Parrocchia
● Domenica 10 marzo l’oratorio non è aperto
● Sabato 16 e Domenica 17 marzo durante le Messe Raccolta

Straordinaria Offerte a sostegno della Terra Santa
● Giovedì 14 marzo ore 20.30 al Duomo di Valvasone : “Il pane del

Cammino” i miracoli Eucaristici. Riflessione ed esposizione miracolo
della Sacra Tovaglia

● Continua il progetto Gemma a sostegno delle mamme in difficoltà
● Continua la raccolta per la “Colletta alimentare”. carrello presso il

negozio Coop

In Diocesi
● Mercoledì 13 marzo dalle 19 alle 22, in tre zone della diocesi 

(maniago:casa gioventù; Pordenone:seminario; Portogruaro oratorio 
parrocchia BMV) giornata/laboratorio di aggiornamento per operatori 
pastorali : Abitare il digit@le con l’associazione LabOratorium e 
partecipazione online di Don Alberto Ravagnani. Per iscrizioni vedi sito 
della diocesi

● Venerdì 15 marzo terzo incontro Adultissimi di Azione Cattolica , 
ore 14.45 presso Oratorio di Roveredo in Piano. Per partecipare rivolgersi 
a Clorinda :3483443406

● Proposte di Riflessione e preghiera presso il Monastero 
Benedettino Santa Maria di Poffabro (tel. 042778022)
Secondo incontro domenica 17 marzo ore 15-18 “La regola di 

S.Benedetto scuola di sinodalità-fraternità” con Massimo Folador. Al 
Termine canto dei vespri

Collaborazione con il Comune
● A.A.A. CERCASI Volontari per attività orto sociale. Dedicata a ragazzi
speciali di S.Martino e comuni limitrofi .Info/adesioni tel/Ms: 3339430815


